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PRESENTAZIONE 
 

Il trasporto internazionale stradale di merci pericolose è regolamentato, a livello europeo (e non solo), 
dall’ADR (Accordo europeo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose su strada). 

Tale Accordo, concluso a Ginevra il 30 settembre 1957, si compone di 17 articoli che sanciscono i principi 
normativi e le procedure di adesione, applicazione e revisione dell’Accordo, e di due allegati (Allegato A 
ed Allegato B) che sono parte integrante dell’Accordo stesso, e che contengono le disposizioni 
regolamentari alle quali ci si deve attenere per lo svolgimento  dei trasporti in questione. 

Il testo degli Allegati (che, nel linguaggio comune, vengono identificati dal termine ADR) viene 
regolarmente aggiornato ogni due anni, per tener conto dello sviluppo tecnologico e di nuove esigenze 
del mondo del trasporto, anche sulla base degli emendamenti apportati alle Raccomandazioni ONU per il 
trasporto di merci pericolose, che contengono, in forma normativa, le disposizioni comuni a tutti i modi di 
trasporto. 

Per i trasporti internazionali, dal 1° gennaio 2013 entra dunque in vigore l’edizione 2013 dell’ADR, 
predisposta dal gruppo di lavoro (WP.15) del Comitato dei trasporti interni dell’ECE/ONU, fermo restando 
che, in accordo col paragrafo 1.6.1.1 dell’ADR, fino al 30 giugno 2013, è consentito effettuare i trasporti in 
accordo con l’edizione 2011 dell’ADR. 

Per quanto riguarda i trasporti nazionali, l’ADR 2013 entrerà in vigore a valle del Decreto di recepimento 
della prossima Direttiva che adeguerà gli allegati della Direttiva 2008/68/CE. 

Il testo ufficiale dell’ADR è predisposto in lingua francese, ma il Segretariato dell’ECE/ONU provvede alla 
sua pubblicazione sia in francese che in inglese e russo. 

La traduzione italiana, non avente valore di testo ufficiale, viene curata a livello nazionale a partire dalla 
versioni in lingua inglese e francese.  

La presente traduzione è stata curata dal Comitato Scientifico di Orange Project coordinato dall’ing. 
Sergio Benassai, già Presidente del Comitato Esperti ONU sul Trasporto di Merci Pericolose e sul GHS, 
che ha già curato le precedenti versioni dal 2001 al 2011, conferite a titolo gratuito al Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti a partire dal 2003 e trasmesse, su richiesta, alla Commissione Europea. 

I documenti ufficiali di riferimento per la predisposizione di questa versione italiana dell’ADR 2013 sono 
stati, oltre al volume contenente la traduzione italiana dell’ADR 2011: ottobre 2010 (ISBN 978-88-89260-
33-3): 

il testo degli emendamenti all’ADR 2011 predisposti dal WP.15 e contenuti nei seguenti documenti: 

 ECE/TRANS/WP.15/213 del 5 marzo 2012 

 ECE/TRANS/WP.15/213/Add.1 del 29 maggio 2012 

 ECE/TRANS/WP.15/213/Corr.1 del 30 maggio 2012 

 ECE/TRANS/WP.15/213/ Add.1/Corr.1 del 25 giugno 2012 

 ECE/TRANS/WP.15/213/Corr.2 del 27 giugno 2012 

Dal momento che le variazioni, rispetto all’edizione 2011, sono numerose e concernenti tutte le Parti 
dell’ADR, si è ritenuto utile evidenziare con fondo grigio le modifiche e le aggiunte apportate con 
l’edizione 2013. 
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